ALLEGATO 3
SCHEDA TECNICA SINTETICA DELL’INTERVENTO
Bando “Recupero Primario Einstein Telescope – Bando 2026”
(art. 10, comma 2, lett. C), punto a), e comma 3, del Bando)
La presente scheda è compilata e sottoscritta dal tecnico incaricato ed è allegata alla domanda di contributo (Allegato 1). Il Comune la utilizza ai fini dell’istruttoria preliminare, della valutazione dell’intervento e della predisposizione del Programma comunale (art. 11, commi 2 e 4, del Bando), nel quale è inserita per ciascun intervento quale parte della documentazione tecnica trasmessa alla Regione. Le dichiarazioni rese nella presente scheda concorrono, unitamente a quelle della domanda (Allegato 1), ad attestare il possesso dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 9 del Bando, riferito alla data di scadenza del termine fissato dall’avviso comunale.
	Riservato al Comune

	Prot. n. ____________ del ____________   N. progressivo istanza ____________ 
(il numero progressivo coincide con quello riportato nella domanda, Allegato 1, e nella Scheda di valutazione, Allegato 2)


SEZIONE A – DATI IDENTIFICATIVI DELL’INTERVENTO E DELL’IMMOBILE
(art. 10, comma 3, lett. a) e b), del Bando)
Dati generali
	Comune
	

	Richiedente
	

	Codice fiscale del richiedente
	

	Tecnico incaricato
	

	PEC del tecnico
	


Denominazione sintetica dell’intervento
	



Localizzazione dell’immobile
	Indirizzo
	

	Numero civico
	

	L’immobile è ubicato nel centro di antica e prima formazione (centro matrice) o in zona urbanistica A (centro storico) – art. 9, lett. a), del Bando
	☐ SI   ☐ NO

	Immobile sottoposto a vincolo paesaggistico e/o culturale (D.Lgs. 42/2004)
	☐ SI (specificare) ____________________   ☐ NO

	Strumento urbanistico e disciplina di riferimento (PUC/PRG, piano particolareggiato del centro di antica e prima formazione o della zona A, ecc.)
	


Dati catastali
	Sezione
	Foglio
	Mappale
	Subalterno
	Categoria catastale

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Tipologia dell’immobile
☐ 	edificio unifamiliare
☐ 	edificio plurifamiliare
☐ 	edificio a schiera
☐ 	edificio a corte
☐ 	palazzetto storico
☐ 	edificio a destinazione mista
☐ 	altra tipologia ________________________________
Regime proprietario
(in coerenza con la qualità del richiedente dichiarata nella domanda, Allegato 1, Sezione A – artt. 6 e 7 del Bando)
☐ 	proprietà esclusiva
☐ 	comproprietà
☐ 	condominio
☐ 	altro ________________________________
Destinazione d’uso prevalente
☐ 	residenziale
☐ 	commerciale
☐ 	artigianale
☐ 	direzionale
☐ 	ricettiva
☐ 	mista
☐ 	altra ________________________________

Consistenza dell’immobile
	numero unità immobiliari
	

	piani fuori terra
	

	superficie lorda indicativa
	m²


Importo dell’intervento
	costo complessivo previsto (Sezione G)
	€

	contributo richiesto (Sezione G)
	€


Titolo abilitativo per l’esecuzione dei lavori (art. 21 del Bando)
☐ 	già rilasciato: ☐ permesso di costruire ☐ SCIA ☐ altro titolo ____________ n. ________ del ____________
☐ 	richiesto in data ____________ (prot. n. ________), ☐ permesso di costruire ☐ SCIA ☐ altro titolo
☐ 	da richiedere entro 6 mesi dalla comunicazione dell’ammissione a finanziamento
SEZIONE B – EPOCA DI COSTRUZIONE E CARATTERISTICHE STORICO-TIPOLOGICHE
(art. 10, comma 2, lett. C), punto f), e comma 3, lett. c), e art. 16, comma 2, criterio B, del Bando – in assenza di idonea documentazione o di attestazione tecnica adeguatamente motivata, al criterio B è attribuito un punteggio pari a zero)
Epoca di costruzione
☐ 	antecedente al 1900
☐ 	1900-1945
☐ 	1946-1960
☐ 	successiva al 1960
Documentazione a supporto
☐ catastale
☐ archivistica
☐ fotografica storica
☐ attestazione tecnica del tecnico incaricato, in alternativa alla documentazione (art. 10, comma 2, lett. C), punto f), del Bando)
☐ altra documentazione idonea ________________________________
Elementi posti a fondamento dell’attestazione dell’epoca di costruzione
(compilazione obbligatoria in caso di attestazione tecnica: indicare gli elementi oggettivi posti a fondamento, quali tecniche costruttive, materiali, caratteri tipologici, cartografia o documentazione storica, ecc.)
	



Caratteristiche storico-tipologiche dell’immobile (ai fini del criterio B dell’art. 16 del Bando)
☐ immobile con caratteri tipologici tradizionali conservati
☐ immobile con parziali modificazioni dei caratteri tipologici tradizionali
☐ immobile con significative alterazioni dei caratteri tipologici tradizionali
Elementi tradizionali ancora presenti
☐ murature portanti tradizionali
☐ copertura tradizionale
☐ manto in coppi
☐ solai lignei
☐ archi e volte
☐ intonaci tradizionali
☐ infissi tradizionali
☐ portali storici
☐ balconi, ballatoi o parapetti tradizionali
☐ corte o impianto distributivo tradizionale
☐ altri elementi ________________________________
Descrizione sintetica
(descrizione dell’immobile e delle sue caratteristiche storico-tipologiche, in coerenza con la relazione tecnico-illustrativa – art. 10, comma 2, lett. C), punto b), del Bando)
	



SEZIONE C – STATO DI CONSERVAZIONE E DEGRADO
(art. 10, comma 3, lett. d), e art. 16, comma 2, criterio A, del Bando – la valutazione è effettuata sulla base della documentazione fotografica e della presente scheda)
Livello di degrado prevalente
☐ 	grave: degrado con compromissione di elementi strutturali – dissesti strutturali in atto o crolli parziali; edificio inagibile, anche solo in parte
☐ 	rilevante: degrado con necessità di interventi strutturali e funzionali diffusi – degrado diffuso di più componenti, senza dissesti in atto
☐ 	medio: presenza di fenomeni di deterioramento significativi ma localizzati su singole componenti
☐ 	limitato: degrado prevalentemente superficiale o delle finiture

	Dissesti strutturali in atto o crolli parziali
	☐ SI   ☐ NO

	Edificio inagibile, anche solo in parte (indicare l’eventuale provvedimento)
	☐ SI ____________________   ☐ NO


Principali criticità rilevate
☐ copertura
☐ murature
☐ fondazioni
☐ prospetti
☐ solai
☐ scale
☐ androni e spazi comuni
☐ impianti comuni
☐ sistema di smaltimento delle acque meteoriche
☐ elementi architettonici tradizionali
☐ altro ________________________________
Breve descrizione dello stato di degrado
(descrizione dei principali fenomeni di degrado, in coerenza con la documentazione fotografica dello stato di fatto – art. 10, comma 2, lett. C), punti b) e c), del Bando)
	



SEZIONE D – DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO
(art. 10, comma 3, lett. e), del Bando – le opere sono indicate distintamente per categoria, ai fini della corretta determinazione del contributo, art. 18 del Bando)
Opere previste
Opere di categoria A – coperture, prospetti e relative fondazioni (art. 8, lett. a), del Bando – contributo fino al 60%)
☐ coperture
☐ prospetti
☐ fondazioni
☐ murature (consolidamento statico)
☐ smaltimento acque meteoriche (connesso alle opere su coperture e prospetti)
☐ elementi architettonici tradizionali
Opere di categoria B – elementi di comunicazione verticale e orizzontale, spazi comuni e impianti a servizio dell’edificio (art. 8, lett. b), del Bando – contributo fino al 20%)
☐ solai
☐ scale
☐ androni/spazi comuni
☐ impianti a servizio dell’edificio o delle sue parti comuni, compresi gli allacciamenti alle reti tecnologiche pubbliche
Opere complementari e accessorie e opere di ripristino strettamente necessarie (art. 8 del Bando)
☐ opere provvisionali, ponteggi e apprestamenti per la sicurezza
☐ scavi e reinterri connessi ai lavori
☐ demolizioni necessarie
☐ ripristini conseguenti alle lavorazioni eseguite (pavimentazioni, massetti, intonaci, rivestimenti, ecc.)
Descrizione sintetica delle lavorazioni
(descrizione delle opere distinte per categoria A e categoria B, con indicazione delle opere complementari e accessorie e della motivazione della loro stretta necessità e funzionalità rispetto agli interventi di recupero primario – art. 10, comma 2, lett. C), punto b), del Bando)
	



SEZIONE E – COERENZA CON L’EDILIZIA STORICA
(art. 10, comma 3, lett. f), e art. 16, comma 2, criterio C, del Bando)
L’intervento prevede
☐ soluzioni coerenti con i caratteri tipologici dell’edificio
☐ recupero di elementi architettonici tradizionali
☐ utilizzo di materiali tradizionali
☐ utilizzo di materiali compatibili con l’edilizia storica
☐ utilizzo di tecniche tradizionali o compatibili
☐ eliminazione o mitigazione di elementi incongrui
☐ coerenza con gli indirizzi e le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali e, ove pertinenti, con i Manuali del recupero dei centri storici della Sardegna e con le Linee guida per la tutela del paesaggio nei centri di antica e prima formazione
Elementi architettonici tradizionali oggetto di recupero
☐ copertura tradizionale
☐ manto in coppi
☐ intonaci tradizionali
☐ murature in pietra
☐ infissi tradizionali
☐ portali storici
☐ cornici e marcapiani
☐ parapetti e ringhiere tradizionali
☐ altri elementi ________________________________
Descrizione sintetica delle scelte progettuali
(materiali e tecniche costruttive previsti e valutazione della coerenza dell’intervento con i caratteri dell’edilizia storica – art. 10, comma 2, lett. C), punto b), del Bando)
	



SEZIONE F – COMPLETEZZA DELL’INTERVENTO
(art. 10, comma 3, lett. g), e art. 16, comma 2, criterio D, del Bando)
Componenti dell’edificio interessate dall’intervento
☐ copertura
☐ fondazioni
☐ murature
☐ prospetti
☐ solai
☐ scale
☐ spazi comuni
☐ impianti
☐ elementi architettonici tradizionali
Livello di completezza proposto
☐ recupero organico dell’intero immobile (copertura e tutti i prospetti, più le opere di categoria B ove necessarie)
☐ recupero di più componenti edilizie principali (ad es. copertura e prospetto principale)
☐ recupero limitato a singole componenti
Motivazione
	



SEZIONE G – QUADRO ECONOMICO SINTETICO
(art. 10, comma 3, lett. h), e art. 18 del Bando – importi coerenti con il computo metrico estimativo e con la domanda, Allegato 1, Sezione B)
	Voce di spesa
	Opere di categoria A, di cui all’art. 8, lett. a), del Bando (€)
	Opere di categoria B, di cui all’art. 8, lett. b), del Bando (€)
	Totale (€)

	Lavori
	
	
	

	di cui opere complementari e accessorie e opere di ripristino (art. 8 del Bando), imputate alla categoria cui sono funzionali (art. 18 del Bando)
	
	
	

	Spese tecniche (max 15% dell’importo dei lavori ammessi – art. 18 del Bando)
	
	
	

	IVA (solo se costituisce costo effettivamente sostenuto e non recuperabile – art. 18 del Bando)
	
	
	

	Totale intervento
	
	
	

	Misura massima del contributo (art. 18 del Bando)
	60%
	20%
	–

	Contributo richiesto (max € 80.000 – art. 18 del Bando)
	
	
	

	Quota a carico del richiedente (compartecipazione obbligatoria – art. 18 del Bando)
	
	
	



Ai sensi dell’art. 18 del Bando, le spese tecniche e l’IVA sono attribuite alle categorie A e B in proporzione all’importo dei relativi lavori. Il computo metrico estimativo è redatto sulla base del prezzario regionale dei lavori pubblici vigente; per le voci non previste si ricorre ad apposita analisi dei prezzi (art. 14, comma 3, lett. c), L.R. 29/1998).
SEZIONE H – ATTESTAZIONE DEL TECNICO INCARICATO
(art. 9 e art. 10, comma 3, lett. i), del Bando)
Il/La sottoscritto/a
	Cognome e nome
	

	Codice fiscale
	

	Iscritto/a all’Ordine/Collegio
	

	della Provincia di
	

	N. iscrizione
	


in qualità di tecnico incaricato dell’intervento, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle responsabilità previste dall’articolo 76 del medesimo decreto,
DICHIARA E ATTESTA
☐ che l’immobile è ubicato nel centro di antica e prima formazione (centro matrice) del Comune di _______________, individuato ai sensi dell’art. 5, comma 16, della L.R. n. 3/2008, ovvero nella zona urbanistica A (centro storico);
☐ che l’intervento è integralmente riconducibile alle categorie di recupero primario previste dagli articoli 8 e 14 della L.R. 29/1998 e dal Bando (art. 8, categorie A e/o B, del Bando), secondo la classificazione riportata nelle Sezioni D e G;
☐ che le opere oggetto della richiesta di finanziamento non comprendono interventi riconducibili al recupero secondario delle singole unità immobiliari;
☐ che le opere oggetto della richiesta di contributo non comprendono opere o lavorazioni non ammissibili ai sensi degli articoli 8 e 18 del Bando (art. 18 del Bando);
☐ che le opere complementari e accessorie e le opere di ripristino previste risultano strettamente necessarie e direttamente funzionali alla realizzazione delle opere di recupero primario, non sono ragionevolmente separabili dall’intervento principale e, quanto ai ripristini, sono limitate al ripristino dello stato preesistente o di uno stato equivalente (art. 8 del Bando);
☐ che le componenti impiantistiche previste sono a servizio dell’edificio o delle sue parti comuni e strettamente necessarie all’esecuzione delle opere finanziabili, prive di autonoma funzionalità rispetto alle medesime (art. 8, lett. b), del Bando);
☐ che l’intervento non comprende impianti, dotazioni o lavorazioni a servizio esclusivo delle singole unità immobiliari;
☐ che gli adeguamenti impiantistici previsti non sono finalizzati al miglioramento del comfort abitativo, all’ammodernamento o all’adeguamento delle singole unità immobiliari;
☐ che lo stato dell’edificio è legittimo sotto il profilo urbanistico-edilizio (art. 9 del Bando);
☐ che l’intervento risulta conforme o assentibile alla disciplina urbanistica ed edilizia comunale, con particolare riferimento alla disciplina del centro di antica e prima formazione o della zona A, nonché, ove l’immobile sia sottoposto a vincolo, compatibile con la disciplina di tutela paesaggistica e dei beni culturali, e che la sua realizzazione è subordinata all’acquisizione dei titoli abilitativi e degli atti di assenso prescritti dalla normativa vigente (art. 9 del Bando);
☐ che i lavori non sono ancora iniziati alla data di presentazione della domanda (art. 9 del Bando);
☐ che l’epoca di costruzione indicata nella Sezione B è desunta dalla documentazione allegata ovvero è attestata sulla base degli elementi oggettivi ivi indicati (art. 10, comma 2, lett. C), punto f), del Bando);
☐ che il computo metrico estimativo è redatto sulla base del prezzario regionale dei lavori pubblici vigente e, per le voci non previste, sulla base di apposita analisi dei prezzi (art. 18 del Bando);
☐ che il quadro economico rappresenta correttamente le opere previste e distingue le categorie di spesa cui si applicano le differenti percentuali di contributo, con attribuzione delle spese tecniche e dell’IVA alle categorie A e B in proporzione all’importo dei relativi lavori, e che le spese tecniche non eccedono il 15 per cento dell’importo dei lavori (art. 18 del Bando);
☐ che i dati riportati nella presente scheda sono coerenti con la relazione tecnico-illustrativa, la documentazione fotografica, gli elaborati grafici e il computo metrico estimativo allegati alla domanda (art. 10, comma 3, del Bando);
☐ che, sulla base della documentazione disponibile e delle verifiche effettuate, l’intervento proposto è ammissibile ai sensi del Bando “Recupero Primario Einstein Telescope – Bando 2026”.
Luogo e data ______________________
Firma e timbro del tecnico incaricato

____________________________________
(firma digitale, oppure firma autografa con copia del documento di identità)
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